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Oggetto: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 attraverso una procedura telematica di cui all’art. 58 D.Lgs. 
50/2016, per l’affidamento di servizi di Rilievo, Analisi propedeutiche alla 
individuazione del più idoneo percorso di  Valorizzazione e messa a reddito del  
terzo piano della Reggia di Caserta. 
CIG Z1D2B03758 

DETERMINA DI DICHIARAZIONE DI INEFFICACIA EX ART. 32 C. 7. D.LGS 50/2016 E DI 

REVOCA AGGIUDICAZIONE PROT.20934 DEL 20/12/2019 
 

 
IL DIRETTORE 

DELL’AGENZIA DEL DEMANIO DIREZIONE REGIONALE CAMPANIA 
 

PREMESSO CHE: 

- con atto prot. n. 2019/19253/DRCAM del 29/11/2019, è stato nominato l’Ing. Gianluca 

Laferola Responsabile Unico del Procedimento (di seguito RUP), ai sensi dell’art. 31 

del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, per le fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione 

del servizio in argomento; 

- con atto prot. n. 2019/19254/DRCAM del 29/11/2019, è stato nominato il geom. 

Vintantonio Pace Direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi degli artt. 101 e 111  

del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, per le fasi di esecuzione del servizio in argomento; 

- con determina a contrarre prot. n. 2019/19702/DRCAM del 05/12/2019 è stata indetta 

una procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 18 Aprile 

2016, N.50, attraverso una procedura telematica di cui all’art. 58 D.Lgs. 50/2016 

(“Richiesta di Offerta Consip” RDO 2468641), per l’affidamento di servizi di Rilievo, 

Analisi propedeutiche alla individuazione del più idoneo percorso di  Valorizzazione e 

messa a reddito del  terzo piano della Reggia di Caserta, previa richiesta di 

presentazione di offerta ad almeno n° 5 operatori Economici  iscritti alla seguente 

categoria merceologica: “Servizi Professionali - Architettonici, di costruzione, 

ingegneria, ispezione e catasto stradale il meta-prodotto Servizi architettonici, di 

costruzione, ingegneria e ispezione” individuati dal RUP  mediante sorteggio attivabile 

sul portale, presenti sulla piattaforma, con la selezione dei filtri, se ritenuti sufficienti 

rispetto ai requisiti ricercati, ovvero 1. Area merceologica: Servizi Professionali 

Architettonici, di Costruzione, Ingegneria e Ispezione”; 2. Area legale: Campania e/o 

mediante indagine di mercato extra MePA (se filtri MePA non sufficienti) con sede 

Legale in Campania, con un l’importo del servizio da porre a base d’asta quantificato in 

circa €  24.113,10  oltre Cassa ed IVA ed  i costi della sicurezza pari ad € 0,00 

(zero/00), considerato che il servizio è di natura intellettuale e che non vi sono rischi da 
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interferenze ai sensi del D.Lgs. 81/2008, da attingere dal conto rubricato “Fondi 

censimento FD02600041 Progetto 8 - Aggiornamento dati catastali beni statali”  Codice 

Commessa P15CENS03”; 

- il Rup esaminata  l’ unica offerta  presentata, all’interno della succitata procedura, nei 

termini previsti,  dall’operatore economico dall’Operatore Economico R.T.I. 

costituendo PACE & PARTNERS SRL c.f. 05827051219 (mandataria con quota di 

esecuzione pari al 60%) - STUDIO PROGETTAZIONI D'INGEGNERIA - SPI SRL c.f 

04873791216 (mandante con quota di esecuzione pari al 40%) avente 

n°identificativo del sistema 5986670, con proposta di aggiudicazione contenuta nel 

verbale di gara  Prot.n.2019/20507/DRCAM del 16/12/2019 ritenendola congrua e 

valida anche rispetto ad analoghi servizi prestati con importi pari o superiori, ha 

proposto l’aggiudicazione definitiva dell’appalto allo stesso del valore di € 17.000,22 

corrispondente a un ribasso percentuale del 29,498. Nella medesima offerta l’o.e. ha 

dichiarato che in caso di aggiudicazione intende eventualmente affidare in subappalto 

nella misura non superiore al 40% le seguenti attività: Indagini geologiche, geotecniche 

e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati 

specialistici e di dettaglio, redazione grafica degli elaborati progettuali e le indagini da 

eseguirsi da parte di un laboratorio qualificato ai sensi dell’art.59 del dpr 380/01; 

- con atto prot. n. 2019/20934/DRCAM del 20.12.2019, approvati gli atti di gara, ai sensi 

dell’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, è stata disposta l’aggiudicazione in favore del su 

citato Operatore Economico per l’importo ivi indicato; 

- che nella summenzionata aggiudicazione veniva dato atto che, che l’aggiudicazione 

sarà efficace solo dopo la verifica del possesso in capo all’aggiudicatario, dei requisiti 

di legge,di cui all’art.80 D.lgs 50/2016; 

- con atto di costituzione di raggruppamento temporaneo Repertorio n.140064 – 

Raccolta n.40164, registrato a Napoli il 08.01.2020 al n.528/1T, è stato formalmente 

costituito il raggruppamento temporaneo tra operatori economici per l’esecuzione del 

servizio tra la società PACE & PARTNERS SRL c.f. 05827051219, nominata 

Capogruppo, alla quale viene contestualmente conferito di mandato collettivo speciale 

di rappresentanza, ed lo STUDIO PROGETTAZIONI D'INGEGNERIA - SPI SRL c.f 

04873791216 individuato come Mandante;  

- nel soprarichiamato atto di costituzione di raggruppamento temporaneo viene indicato 

che le attività inerenti l’esecuzione dell’appalto sono così ripartite: 

 società Tecnoglobo s.r.l. (Capogruppo) – 60%; 

 Dott. Geologo Caliendo Francesco (Mandante) – 40%; 

- che con richiesta di verifiche art.80 D.lgs 50/2016 inviata via PEC agli enti competenti 

prot. 20523 del 16/12/2019  veniva avviata la verifica dei requisiti di legge in capo alla 

mandante,e che tale verifiche hanno avuto tutto esito positivo; 

- che con richiesta di verifiche art.80 D.lgs 50/2016 inviata via PEC agli enti competenti 

prot. 20521 del 16/12/2019  veniva avviata la verifica dei requisiti di legge in capo alla 

mandataria; 

- in riscontro alla summenzionata richiesta, l’Agenzia delle Entrate Direzione Provinciale 

II di Napoli - Ufficio Territoriale Napoli 3, con attestazione registrata con prot. 1950 del 

07/02/2020 ha certificato che per l’operatore economico “Pace e Patners srl”, alla data 
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del 04/02/2020, risultano violazioni gravi definitivamente accertate in relazione all’art. 

48, commi 1 e 2 bis, del D.P.R. n. 602 del 1973; 

- che nella summenzionata offerta la summenzionata mandandataria dichiarava 

nell’apposito modulo “Autocertificazione dei requisiti” ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R. 445/00 datato il 12/12/2019, ove ha dichiato di possedere tutti i requisiti previsti 

dall’art.80 D.lgs 50/2016; 

- che con nota prot.2020/3279/DRCAM del 02/03/2020 trasmessa a mezzo pec dal RUP 

alla suindicata Agenzia territoriale, nonché trasmessa per conoscenza all’operatore 

economico interessato, ha chiesto ulteriori chiarimenti in merito agli atti di 

accertamento delle violazioni certificate. In particolare risulterebbe comprendere la 

presenza, o meno, di eventuali richieste di definizione agevolata ai sensi dl 148/2017, 

eventualmente formulate dall’o.e., nei termine per la presentazione delle domande 

(13/12/2019 ore 12:00), ove lo stesso si impegna “in modo vincolante a pagare le 

imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe”; 

- con comunicazione Pec registrata con prot.5006 del 21/04/2020 la compulsata Agenzia 

delle Entrata non indicando eventuali impegni del soggetto fiscale in esame a sanare 

“in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 

eventuali interessi o multe” ha dettagliamente comunicato che: 

“Viste le risultanze del sistema informativo dell’Anagrafe Tributaria, alla data del 

04/02/2020, la società PACE & PARTNERS SRL risulta avere a suo carico le seguenti 

violazioni definitivamente accertate:  

cartella di pagamento n.07120190129209646, anno di imposta 2016, notificata il 

22/11/2019 al contribuente in oggetto, derivante da liquidazione irap controllo 

centralizzato, per un debito di Euro 1.372,45;  

cartella di pagamento n.07120190071815508, anno di imposta 2015, notificata il 

10/05/2019 al contribuente in oggetto, derivante da modello liquidazione 770 

semplificato, per un debito di Euro 3.302,30;  

cartella di pagamento n.07120190031099704, anno di imposta 2015, notificata il 

28/02/2019 al contribuente in oggetto, derivante da liquidazione unico soc. di cap. 

enti com. ed equip., per un debito di Euro 5.046,22;  

cartella di pagamento n.07120180085646645, anno di imposta 2015, notificata il 

14/01/2019 al contribuente in oggetto, derivante da liquidazione irap controllo 

centralizzato, per un debito di Euro 348,02;  

cartella di pagamento n.07120180010987154, anno di imposta 2014, notificata il 

12/02/2018 al contribuente in oggetto, derivante da liquidazione unico soc. di cap. 

enti com. ed equip., per un debito di Euro 3.919,32”; 

- che con richiesta prot. 8489 del 03/07/2020 inviata via pec all’ agente della 

riscossione veniva richiesto “onde permettere alla Stazione Appaltante, una precisa 

valutazione sulle eventuale adozione di provvedimenti escludenti previsti dalla 

Legge, si richiede la verifica della presenza di eventuali richieste di definizione 

agevolata ai sensi dl 148/2017, eventualmente formulate dall’o.e e di conoscere la 

data di presentazione, data di accettazione da parte di codesto Agente della 

Riscossione della stessa, e attestazione di regolarità nel pagamento delle rate”;  
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- che con comunicazione pec inviata dall’agente della riscossione alla Stazione 

appaltante, e registrata con prot.8644 del 07/07/2020, è stato evidenziato che la 

maggior parte delle cartelle esattoriali indicate nella richiesta di cui sopra “risultano 

all’attualità oggetto di istanze di rateizzazione ai sensi dell'art. 19 D.p.R. 602/73 

presentata in data 26/05/2020” e che più dettagliatamente “La cartella di pagamento 

n° 07120180085646645 è stata saldata in data 19/05/2020”; 

- che l’operatore economico interessato non ha ad oggi fornito nessun attestazione 

e/o documentazione atta a giustificare/sanare tale posizione fiscale se non una 

comunicazione pec registrata con prot.7609 del 23/06/2020 risultata parziale ed 

incompleta e comunque non idonea a sanare la posizione fiscale riscontrata; 

CONSIDERATO 

- che ai sensi del vigente comma 4 dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, ai fini 

dell’esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura 

d'appalto, dispone che le gravi violazioni, di cui sopra, si possono considerare 

“definitivamente accertate” se contenute in sentenze o atti amministrativi non più 

soggetti ad impugnazione; 

- che l’ autocertificazione inerente al possesso dei requisiti di ammissione alla gara, 

costituisce un atto di fiducia da parte della stazione appaltante e, come tale, 

richiede serietà e piena corrispondenza nei comportamenti del concorrente che 

redige la dichiarazione sostitutiva; pertanto, nel caso di dichiarazione risultata non 

veritiera, la sanzione della esclusione dalla gara diventa conseguenza necessaria, 

venendo meno quel rapporto di fiducia basato sulla presunzione della reciproca 

correttezza che deve sussistere anche nella fase precontrattuale. La non veridicità 

della dichiarazione sostitutiva prodotta in sede di gara da una impresa determina, ai 

sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000, l’esclusione dalla gara dell’impresa stessa; 

- che la dichiarazione contenuta nell’apposito modulo “Autocertificazione dei requisiti” 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 datato il 12/12/2019, in cui veniva 

dichiarato di possedere tutti i requisiti previsti dall’art.80 D.lgs 50/2016 è da ritenere 

non veritiera.  

- che entro la data della scadenza della presentazione delle offerte della procedura di 

cui all’oggetto prevista per il 13/12/2019 ore 12:00 non è presente alcun impegni 

del soggetto fiscale in esame a sanare “in modo vincolante a pagare le imposte o i 

contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe”; 

- che le sopracitate cartelle esattoriali risultano notificate all’appaltatore tutte prima 

del termine della presentazione delle offerte e quindi ritenute ben note allo stesso; 

- che le sopracitate cartelle esattoriali risultano notificate all’appaltatore tutte prima 

del termine della presentazione delle offerte e quindi ritenute ben note allo stesso; 

- che il RUP per tutte le motivazioni sopra esposte con atto formale 

prot.2020/9081/DRCAM del 16/07/2020  ha proposto di dichiarare l’inefficacia e di 

revocare l’aggiudicazione prot.20934 del 20/12/2019, ai sensi dell’art. 32, comma 7, 

del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., disposta nei confronti dell’operatore economico 

“PACE & PARTNERS SRL c.f. 05827051219 (mandataria con quota di esecuzione 

pari al 60%) - STUDIO PROGETTAZIONI D'INGEGNERIA - SPI SRL c.f 
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04873791216 (mandante con quota di esecuzione pari al 40%) e di dare atto che 

essendo presente un'unica offerta, di fatto esclusa in sede di verifica requisiti, non 

si potrà procedere allo scorrimento in graduatoria ad alcun concorrente, e pertanto 

la procedura è da considerarsi equiparabile a quella deserta; 

- che l’appaltatore, ai fini della stipula del contratto, così come previsto dalla lex 

specialis, ha prodotto, una cauzione definitiva emessa dalla società HDI 

assicurazioni ai sensi dell’art.103 del D.lgs 50/2016 n° 0085410094 con somma 

garantita pari ad € 6.630.08; 

LETTO 

- l’ art. 48, d.l.vo 50/2016; 

- l’art. 80, 93,103 d.l.vo 50/2016; 

- l’art. 213, commi 8 e 10, d.l.vo 50/2016; 

- Il Regolamento sull’esercizio del potere sanzionatorio dell’Autorità di cui al d.lgs. 18 

aprile 2016, n. 50. 

TANTO PREMESSO  

DETERMINA 

 

- di approvare l’atto formale formulato dal RUP prot.2020/9081/DRCAM del 

16/07/2020 in cui ha proposto di dichiarare l’inefficacia e di revocare 

l’aggiudicazione prot.20934 del 20/12/2019, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del 

D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., disposta nei confronti dell’operatore economico 

“PACE & PARTNERS SRL c.f. 05827051219 (mandataria con quota di esecuzione 

pari al 60%) - STUDIO PROGETTAZIONI D'INGEGNERIA - SPI SRL c.f 

04873791216 (mandante con quota di esecuzione pari al 40%) e di dare atto che 

essendo presente un'unica offerta, di fatto esclusa in sede di verifica requisiti, non 

si potrà procedere allo scorrimento in graduatoria ad alcun concorrente, e pertanto 

la procedura è da considerarsi equiparabile a quella deserta; 

- di procedere con la presente determinazione a dichiarare l’inefficacia con revoca 

della determina di aggiudicazione 20934 del 20/12/2019, per le motivazioni 

summenzionate; 

- l’avvio della comunicazione da parte del RUP di cui all’art.213 c. 10 del Codice degli 

Appalti e come specificamente chiarito dal comunicato del 21/12/2016 dell’Anac in 

cui viene piu’ specificamente indicato che “in caso di presentazione di falsa 

dichiarazione o falsa documentazione resa dagli operatori economici sul possesso 

dei requisiti generali e di qualsiasi altra condizione rilevante per la partecipazione 

alle procedure di gara e/o per l’aggiudicazione delle gare o per gli affidamenti di 

subappalto, ivi comprese le false dichiarazioni/documentazione rese per giustificare 

l’anomalia delle offerte e/o nell’ambito del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, per la segnalazione alla Autorità ai sensi dell’art. 80, comma 12, del 

d.lgs. 50/2016, le stazioni appaltanti dovranno utilizzare il modello “A”, inviandone 

copia anche all’operatore economico segnalato. In caso di mancata segnalazione 

entro trenta giorni dal verificarsi dell’evento (esclusione, revoca dell’aggiudicazione, 

diniego di autorizzazione al subappalto), l’Autorità procederà ad avviare un 

procedimento sanzionatorio nei confronti del responsabile del procedimento o 
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comunque nei confronti di colui che si sa reso responsabile di tale omissione/ritardo 

(mod. A) nei confronti della mandante; 

- di dare atto che per le motivazioni sopra esposte si procederà alla revoca della 

procedura RDO 2468641; 

- di dare atto che la presente determinaziona sarà comunicata al soggetto con le 

modalità previste all’art. 76, comma 5, del D.lgs. n.50/2016, nonché pubblicata sul 

profilo del committente www.agenziademanio.it, e sul sito del Ministero delle 

Infrastrutture; 

- di attestare che è possibile presentare ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale competente; 

- di attestare che gli atti della procedura in esame potranno essere visionati, secondo 

le modalità di legge, presso l’Agenzia del demanio – Direzione Regionale 

Campania, sita in Napoli, in via San Carlo n.26. 

                                                                                              Il Direttore Regionale 

          Paolo Maranca 
 
 
Visto di regolarità amministrativa 
Rosario BIGLIARDO 
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